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L’EVENTO I due riuniti per lo show di Capodanno Rai in diretta dalla cittadina umbra

Dalla & De Gregori di nuovo insieme
per una «Notte di angeli» ad Assisi
Domani sera Lucio e Francesco si ritroveranno a dividere lo stesso palco come 20 anni fa, per il tour di «Banana Republic».
Insieme canteranno «Cosa sarà». Collegamenti con Jovanotti a Milano, e con Dario Fo, Franca Rame e Albertazzi a Venezia.

Da oggi al 4 gennaio ad Orvieto

Charlie Haden superstar
Un contrabbasso free
alla conquista
di «Umbria Jazz Winter»

ROMA. Avevano fatto un patto fra
di loro. «Un voto», scherza Lucio
Dalla: quello di non ripetere l’e-
sperienza del tour di «Banana Re-
public», la gigantesca, trionfale
tournée che lui e Francesco De
Gregori avevano fatto insieme di-
ciannoveannifa,unadiquelleche
chic’eraseloricorderàpersempre.
Esperienza bella, e per certi versi
epocale per quanto riguarda la no-
stracanzoned’autore,eperquesto
giusto che rimanesse un’esperien-
zaunica.

Ma diciannove anni dopo, sia
Dalla cheDeGregorihannotrova-
to un buon motivo per rompere
quel voto. E il motivo è Assisi, di-
ventata il triste simbolo del terre-
motochehaferitoalcuoreUmbria
e Marche. Assisi, simbolo della vo-
glia di ricominciare, con il nuovo
anno, a sperare, nella ricostruzio-
ne,inunavitafuoridaicontainers,
dal freddo, dal fango. Assisi «così
dolce - dice Lucio Dalla - così riser-
vata, così sacra, così italiana, così
vicina al cielo, così dentro il cielo
come le telecamere ci faranno ve-
dere». Le telecamere sono quelle
della Rai. Saranno lì, ad Assisi, per
riprendere la «Notte degli Angeli»,
spettacolo di Capodanno con cui
da tre anni Lucio Dalla celebra a
modosuo il contoallarovesciaper
ilDuemila.Hacominciatocantan-
do fra i barboni a Bologna,poiget-
tando un ponte fra le piazze di Ro-
ma, Napoli, Genova e Catania. E
ora ha scelto Assisi, per giusto e
inevitabile gesto di solidarietà con
chihapiùsoffertonell’annocheci
stiamoperlasciareallespalle.

Così, domani sera la «Notte de-
gliAngeli»andràindirettasuRaiu-
no e Radiodue, dalle 22.30 in poi,

dallapiazzaUnitàd’ItaliadiAssisi.
Ed è lì che Lucio Dalla e Francesco
De Gregori si ritroveranno di nuo-
vo insiemesullostessopalcosceni-
co.

Nonsolo:dalle22.45,unquarto
d’ora dopo l’inizio dello spettaco-
lo, alla diretta si unirà anche Rai-
due, e sarà unadelle rare occasioni
in cui la Rai trasmette uno show a
reti unificate, per di più in un for-
mato di tipo satellitare. Grandi
mezzi per quello che si preannun-
cia come un grande spettacolo.
Dalla e De Gregori suoneranno
ciascunoconlasuaband,otto-die-
ci brani a testa; poi si renderanno
omaggio a vicenda, Lucio cantan-
do La donna cannone (è la sua
canzone preferita di De Grego-
ri), e Francesco con 4/3/1943.
Infine si esibiranno insieme: la
canzone scelta è Cosa sarà (che
faceva parte dell’album «Banana
Republic» ed era anche il lato b
del singolo), ma non è escluso
che ne facciano altre. Da ieri i
due sono ad Assisi, impegnati a
provare, e può darsi che in que-
sti due giorni di preparativi ven-
gano fuori altre sorprese.

Certo, quella di domani sera
non sarà la replica di «Banana
Republic», nè potrebbe mai es-
serlo; a distanza di tanti anni il
loro incontro ha più il sapore di
un confronto, un ritrovarsi nel
rispetto delle proprie identità,
alla luce della tanta strada fatta,
di quel che è maturato, di quel
che è cambiato nella musica di
entrambi.

Ma l’incontro fra Dalla e De
Gregori ha già avuto il battesi-
mo del piccolo grande evento,
tanto da far quasi passare in se-

condo piano lo spettacolo che
lo ospita. E che alla fine è uno
show in piena regola (scritto da
Dalla insieme a Sergio Bardotti,
Paolo Scotti e Giampiero Solari)
con tanto di conduttori - Milly
Carlucci, affiancata da Giorgio
Comaschi - ospiti e collegamen-
ti. Dalla, per esempio, canterà
anche con il soprano Lucia Ga-
sdia, con cui aveva già duettato
lo scorso settembre all’Arena di
Verona in una applauditissima
La sera dei miracoli (che proba-
bilmente ripeteranno anche ad
Assisi). E da Milano, dalle 23 in
poi, sono attesi almeno tre col-
legamenti, tre «finestre», in di-
retta dagli studi radiofonici di
via Sempione dove ci sarà Jova-
notti; lui, che la radio la ama da
sempre, ha deciso di trascorrere
il Capodanno tutto ai microfoni
di Radiodue, cantando, chiac-
chierando, mettendo dischi, in-
sieme ad ospiti e amici come
Claudio Cecchetto e Pierluigi
Diaco. Altro collegamento mol-
to atteso è quello con Venezia,
dove ci saranno il premio Nobel
Dario Fo e Franca Rame, e Gior-
gio Albertazzi. E ancora tanta
musica, con il coro gospel The
Fisk University Jubilee Singers,
mentre sul secondo set montato
ad Assisi, il palco innalzato nella
medievale Piazza del Comune,
si esibiranno, presentati da Ales-
sandro Greco, i ballerini austra-
liani «Tap Dogs», interpreti di
quello che è stato definito «tip
tap metropolitano», rivelatisi al-
l’ultimo Festival dei Due Mondi
di Spoleto.

Alba Solaro
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Con un pensiero ai luoghi del-
l’Umbria feriti dal terremoto, alla
basilica di S. Francesco d’Assisi do-
ve dieci anni fa entrò lamusicago-
spel, alla chiesa sconsacrata di San
Francesco al Prato, aPerugia, le cui
muraorasegnatedavecchieenuo-
ve lacerazioni, hanno in passato
ospitato notti di musica indimen-
ticabiliconGilEvans,conCarmen
McRae, con Carla Bley, prende il
via oggi ad Orvieto la quinta edi-
zione di Umbria Jazz Winter. Il fe-
stival quest’anno - che si chiude il
4 gennaio - avrà un protagonista
moltoattesoedestinatoadomina-
re il cartellone. È Charlie Haden,
contrabbassista e figura culto del
jazz contemporaneo, compagno
di strada di Keith Jarrett, in prima
linea negli anni rivoluzionari del
freejazzefondatoredellaMusicLi-
beration Orchestra. L’omaggio
che Umbria Jazz gli dedica è quan-
to mai tempestivo, giacchè l’al-
bum realizzato insieme a Pat Me-
theny, «Missouri Sky», è da molti
giudicato uno dei migliori dischi
dell’annochestaper finire.Haden
arriva ad Orvieto per tre concerti -
tre duetti - che rappresentano al-
trettanti momenti di confronto-
incontro con musicisti di diverse
estrazioni e generazioni: con il ge-
nialePaulBley,conilpianistaBrad
Mehldau (il 2 gennaio), america-
no, giovanissimo, raffinato e in-
tenso, che è stato la vera rivelazio-
ne della scorsa edizione estiva di
Umbria Jazz; e con il fisarmonici-
sta francese Richard Galliano (che
aOrvietosuoneràasorpresa,daso-
lo, anche inaltri contesti), il 3gen-
naio. Haden oltre ai concerti terrà
anche un seminario, in collabora-
zione con Giovanni Tommaso,

dal titolo tanto suggestivo quanto
significativo: «Discovering your
voice on your instrument in the
spiritualityofmusic»,chepotrem-
mo tradurre come «la ricerca della
tua voce strumentale nell’essenza
spiritualedellamusica».

SeHadensarà il grandedomina-
tore di quest’edizione, Umbria
Jazz Winter ha però in riserbo an-
che altre occasioni; prima fra tutte
la possibilità di riascoltare il trio
del giovaneBradMehldau (inpro-
gramma per diversi giorni), come
pure il trio, questo storico, di Ce-
dar Walton, con Bobby Hutcher-
son al vibrafono e con il gradito ri-
torno sulle scene del batterista Bil-
ly Higgins, reduce da una brutta
malattia. Ritorna anche la Mingus
Big Band, il 4 gennaio, con il pro-
getto «Que Viva Mingus», e sono
da segnalare i Tango Kings che
hanno per leader il tastierista e fi-
sarmonicista Gil Goldstein, già
ascoltato (e ammirato) nella big
band di Gil Evans; e i Worlds of
Guitar,quartettodichitarristipro-
venientidaiquattroangolidelpia-
neta, che a Orvieto registreranno
un album live per la Blue Note.
Non mancheranno ovviamente il
gospel, il blues e la musica latina
che da sempre animano le lunghe
nottidelfestival,nonchéil jazzita-
liano, rappresentatodalclarinetti-
sta perugino Gabriele Mirabassi
che si esibirà insieme a Battista Le-
na alla chitarra e Riccardo Tesi al-
l’organetto; il quartetto della can-
tante Barbara Casini; e la parata di
stelledelprogettoTheVillageFair,
con Guido Manusardi, Gianluigi
Trovesi, Paolo Fresu, Roberto Ros-
si,FurioDiCastrieRobertoGatto.

[Al.So.]Dalla e De Gregori


